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Delibera di Assemblea di Bacino n. 16 in data 30/07/2026

L’anno duemilaventisei il giorno trenta del mese di luglio, alle ore 9.00 in presenza ed in modalità
telematica tramite la piattaforma LifeSize presso Sala Piloni della Provincia di Belluno, via S. Andrea n. 5 a
Belluno, si è riunita l’Assemblea dei Sindaci di Bacino a seguito di regolare convocazione (prot. n. 667 del
22/07/2026).

Assume la presidenza il Presidente del Consiglio di Bacino Dolomiti Andrea Bona che verifica la
legalità dell’adunanza.

Sono presenti in rappresentanza degli Enti facenti parte dell’Assemblea, i Sindaci o loro delegati
come da allegato prospetto (totale presenti n. 44 su 60 per il 73,33% in termini di Comuni presenti e il
85,76% in termini di rappresentanza della popolazione) - (Allegato B)

E’ presente il Direttore Dott. Marco Pazzini che funge da segretario verbalizzante e la Dott.ssa
Barbara Pol assistente alla verbalizzazione.

Il Presidente ringrazia i presenti per essere convenuti ed espone l'argomento all'ordine del giorno,
comunicando che con questa Delibera si approvano le articolazioni delle tariffe 2026 per i Comuni serviti da
Ecomont Srl in regime di tariffa corrispettiva, domestiche e non domestiche.

Il Presidente cede, quindi, la parola all’Assemblea per eventuali interventi e dichiarazioni. Non
intervenendo nessun altro nella discussione, il Presidente mette in votazione la proposta di deliberazione.

Tutto ciò riferito e premesso,

L’ASSEMBLEA DEL CONSIGLIO DI BACINO

VISTA la Convenzione per la costituzione ed il funzionamento del Consiglio di Bacino Dolomiti afferente il
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel territorio regionale;

Consiglio di Bacino

Dolomiti
per il ciclo integrato dei rifiuti

OGGETTO: ECOMONT SRL. APPROVAZIONE ARTICOLAZIONE TARIFFARIA 2026 PER I COMUNI IN
REGIME DI CORRISPETTIVO.
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DATO ATTO che il Consiglio di Bacino si configura come Ente di governo del servizio pubblico di gestione
integrata dei rifiuti ai sensi della normativa statale (Art. 3-bis, co. 1-bis, D. L. 138/2011) e regionale (Art. 3
L.R.V. 52/2012);

VISTO il comma 1 bis dell'Art. 3-bis del Decreto-Legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive modificazioni;

RICHIAMATO l’Art. 3 comma 6 della L.R. 52/2012 che prevede tra i diversi compiti che “I consigli di bacino
subentrano nelle funzioni già di competenza delle autorità d'ambito istituite ai sensi dell'articolo 14 della
Legge Regionale 21 gennaio 2000, n. 3 e successive modificazioni, ed, in particolare, esercitano le seguenti
attività:
a) quantificazione della domanda di servizio e determinazione della sua articolazione settoriale e
territoriale;
b) individuazione ed attuazione delle politiche e delle strategie volte ad organizzare il servizio di raccolta,
trasporto, avvio a smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, per il conseguimento degli obiettivi previsti
dalla normativa europea, nazionale e regionale;
c) indizione della procedura di affidamento del servizio di raccolta, trasporto, avvio a smaltimento e
recupero; su delega regionale i consigli di bacino possono procedere all'affidamento della gestione e
realizzazione di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, previsti dalla programmazione
regionale, da svolgersi secondo modalità conformi alla normativa vigente in materia ed alle disposizioni
previste dalla convenzione stessa;
d) approvazione e stipulazione del contratto di servizio e della carta del servizio regolante i rapporti con i
soggetti gestori dei rifiuti urbani;
e) determinazione dei livelli di imposizione tariffaria del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani;
f) vigilanza sulla corretta erogazione del servizio da parte del gestore del servizio;
g) individuazione degli obiettivi di raccolta differenziata e delle relative modalità attuative, finalizzate al
raggiungimento delle percentuali di cui all'articolo 205 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e successive
modificazioni;
h) formulazione delle osservazioni al piano regionale di gestione dei rifiuti urbani di cui all'articolo 10 della
legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 e successive modificazioni, già di competenza delle autorità d'ambito,
ai sensi dell'articolo 199, comma 1 del decreto legislativo n. 152 del 2006, anche ai fini della realizzazione
degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani”;

VISTO l’Art. 24, comma 4 dell’Allegato A alla DGRV n. 988 del 09/08/2022 “Aggiornamento del Piano
Regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali”;

VISTO il comma 668 della L. 27 dicembre 2013, n. 147 che così recita: “I comuni che hanno realizzato
sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con
regolamento di cui all'Art. 52 del D. Lgs. n. 446 del 1997, prevedere l'applicazione di una tariffa avente
natura corrispettiva, in luogo della TARI. Il comune nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei
criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.
158. La tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani”;
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DATO ATTO che l’Art. 1, comma 527, della Legge 205/17, “al fine di migliorare il sistema di regolazione del
ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per garantire accessibilità, fruibilità e diffusione
omogenee sull’intero territorio nazionale nonché adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed
economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico-finanziari con quelli generali di carattere
sociale, ambientale e di impiego appropriato delle risorse, nonché di garantire l’adeguamento
infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa europea”, ha assegnato all’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) Autorità funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani e
assimilati, precisando che tali funzioni sono attribuite “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle
finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla Legge 481/95” e che inoltre, la
predetta disposizione, espressamente attribuisce all’Autorità, tra le altre, le funzioni di:
- “predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di
esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi
efficienti e del principio ‘chi inquina paga’” (lett. f);
- “approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo dell’ambito
territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento” (lett. h);
- “verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi”;

VISTI gli atti assunti da ARERA, da ultimo:
• deliberazione n. 397/2025/R/RIF del 05/08/2025 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti per il

terzo periodo regolatorio (MTR-3)”;
• determinazione n. 1/DTAC/2025 Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta

tariffaria per il periodo 2026-2029 e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’autorità,
ai sensi della deliberazione 397/2025/r/rif, nonché approvazione degli schemi tipo di piano
economico finanziario di affidamento e ulteriori precisazioni operative;

CONSIDERATO che:
• in via generale, in base all’Art. 1, co. 169 della Legge n. 296 del 2006, ed all’Art. 53, comma 16 della

Legge n. 388 del 2000, nonché all’Art. 1 co. 683 della L. 147/2013, è previsto che gli Enti Locali
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza oltre che i regolamenti delle
proprie entrate entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

• è stato approvato il Decreto-Legge n. 228/2021 (cd. D.L. “Milleproroghe”), convertito con
modificazioni dalla Legge n. 15 del 25 febbraio 2022 che parzialmente modifica il quadro normativo
di riferimento come segue: all’Art. 3, co. 5-quinquies stabilisce che “a decorrere dall’anno 2022, i
Comuni possono approvare i PEF, le tariffe ed i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva
entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”;

RICHIAMATA la Legge 30 dicembre 2025, n. 199 (Legge di Bilancio 2026) che introduce una modifica all’Art.
3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 prorogando dal 30 aprile al 31 luglio il
termine entro il quale i Comuni approvano i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le
tariffe ed i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva;

RICORDATO che tutti i Comuni facenti parte del Consiglio di Bacino Dolomiti sono soci di Bellunum Srl,
società pubblica affidataria del servizio nella forma dell’in house providing e che ad oggi gestisce il ciclo
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integrato rifiuti per il territorio del bacino provinciale, anche tramite le Società Operative Locali (SOL)
Ecomont Srl e Valpe Ambiente Srl;

ATTESO che, ai sensi del comma 1.6 della deliberazione 57/2020/R/RIF, l’ambito di riferimento per
l’applicazione del MTR coincide con il subambito tariffario, nell’ipotesi in cui si disponga di un PEF unitario
su base sovracomunale, oppure coincide con l’ambito tariffario comunale o sovracomunale, nel caso in cui i
corrispettivi tariffari del servizio integrato dei rifiuti siano differenziati;

DATO ATTO che:
• con delibera di Consiglio Comunale dei singoli Enti sono stati approvati i Regolamenti per la

disciplina della TARI puntuale (richiamati nelle allegate relazioni);
• con delibera dell’Assemblea dei Sindaci di Bacino n. 12 in data odierna sono stati validati i PEF

2026/2029 dei Comuni in regime di tariffa corrispettiva afferenti al gestore Ecomont Srl ed
approvate le relazioni che esplicano la scelta dei parametri sottesi alla loro determinazione;

• l’oggetto della presente deliberazione rientra nelle competenze dell’Assemblea di Bacino ai sensi
dell’Art. 9, comma 2 lett. i) della convenzione;

RICORDATO che ai sensi e per gli effetti dell’Art. 7, comma 8, della deliberazione ARERA n. 363/2021/R/RIF, i
prezzi risultanti dai piani economico finanziari, fino all’approvazione definitiva del piano da parte di ARERA,
costituiscono i prezzi massimi del servizio che possono essere applicati agli utenti nel periodo regolatorio
2026/2029 fatti salvi l’aggiornamento biennale e l’eventuale revisione infra periodo;

PRESO ATTO che, in coerenza con gli obiettivi definiti dai Piani Economico Finanziari per il periodo
regolatorio 2026/2029, devono essere determinate le Tariffe rifiuti utenze domestiche e non domestiche
per l’anno 2026 dei Comuni in regime di corrispettivo;

VISTA al riguardo, per il dettaglio e le specificazioni riguardanti le utenze domestiche e non domestiche per
ciascuno dei sotto elencati comuni, la documentazione relativa al Piano Tariffario TARIP elaborata e
trasmessa dal gestore operativo Ecomont Srl ed allegata alla presente delibera, relativa a:

Comune di Comelico Superiore (allegato 1)
Comune di Danta di Cadore (allegato 2)
Comune di San Nicolò di Comelico (allegato 3)
Comune di San Pietro di Cadore (allegato 4)
Comune di Santo Stefano di Cadore (allegato 5);

ESAMINATE le proposte di tariffe predisposte da Ecomont Srl, che risultano congruenti con gli obiettivi di
regolazione tariffaria e sostenibilità per le utenze;

RITENUTO di approvare conseguentemente, in forma unitaria, i seguenti allegati tariffari per i seguenti
Comuni:

Comune di Comelico Superiore (allegato 1)
Comune di Danta di Cadore (allegato 2)
Comune di San Nicolò di Comelico (allegato 3)
Comune di San Pietro di Cadore (allegato 4)
Comune di Santo Stefano di Cadore (allegato 5);
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RICORDATO che con proprie deliberazioni n. 6 del 28/04/2025 e n. 11 del 23/06/2026, l’Assemblea di
Bacino ha autorizzato, in deroga alle previsioni previste nel progetto di affidamento, la modalità di gestione
di specifici servizi, ivi elencati, direttamente da parte degli Enti locali (Comuni e/o Unioni Montane) entro il
limite massimo del primo infra-periodo 2026-2027 del periodo regolatorio 2026-2029;

VISTI:
• la Legge Regionale 31 dicembre 2012, n. 52 e s.m.i.;
• la D.G.R.V. n. 13 del 21 gennaio 2014;
• la D.G.R.V. n. 1117 del 1 luglio 2014;
• l’allegato A alla DGRV n. 988 del 09 agosto 2022;
• il D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
• il D. Lgs. 267/2000 recante “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” e ss.mm.ii.;

ACQUISITI sulla proposta di deliberazione i pareri del Direttore del Consiglio di Bacino in ordine alla
regolarità tecnica e contabile, espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’Art.
49, comma 1 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 (Allegato A);

CON voti favorevoli 44 (quarantaquattro), voti contrari 0 (zero), astenuti 0 (zero), pari al 73,33% dei comuni
aderenti al Consiglio di Bacino e al 85,76% sulla popolazione rappresentata, resi per alzata di mano
(Allegato B);

DELIBERA

1. DI RICHIAMARE quanto espresso in premessa quale parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2. DI APPROVARE, in modo unitario, per l’annualità 2026, in coerenza con gli obiettivi definiti daI PEF dei
singoli Comuni, le articolazioni tariffarie riguardanti le utenze domestiche e non domestiche per ciascuno
dei Comuni in regime di tariffa corrispettiva elaborate e trasmesse da Ecomont Srl, dettagliate nelle schede
allegate al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale relative a:

Allegato 1 - Comune di Comelico Superiore;
Allegato 2 - Comune di Danta di Cadore;
Allegato 3 - Comune di San Nicolò di Comelico;
Allegato 4 - Comune di San Pietro di Cadore;
Allegato 5 - Comune di Santo Stefano di Cadore;

3. DI DARE ATTO che con proprie deliberazioni n. 6 del 28/04/2025 e n. 11 del 23/06/2026, l’Assemblea di
Bacino ha autorizzato, in deroga alle previsioni previste nel progetto di affidamento, la modalità di gestione
di specifici servizi, ivi elencati, direttamente da parte degli Enti locali (Comuni e/o Unioni Montane) entro il
limite massimo del primo infra-periodo 2026-2027 del periodo regolatorio 2026-2029;

DI DARE MANDATO al Direttore di trasmettere la presente Deliberazione e relativi allegati ad ARERA, al
Gestore del Servizio Integrato rifiuti Ecomont Srl per gli adempimenti di propria competenza, nonchè ai
Comuni interessati.
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Successivamente con voti favorevoli 44 (quarantaquattro), contrari 0 (zero), astenuti 0 (zero) pari al 73,33%
dei comuni aderenti al Consiglio di Bacino e al 85,76% sulla popolazione rappresentata, la presente
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile a mente dell’Art. 134, comma 4, del Decreto
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Allegato B).
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2 
1 “I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, 
con regolamento di cui all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, prevedere l’applicazione di una tariffa avente 
natura corrispettiva, in luogo della TARI. Il comune nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri 
determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. La tariffa corrispettiva 
è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani”. 
2 Nelle premesse del decreto si afferma che "la tariffa commisurata al servizio reso (TARIP) è tra gli strumenti economici più 
efficaci per l'attuazione della gerarchia gestionale dei rifiuti urbani (prevenzione, riutilizzo, riciclaggio recupero e 
smaltimento) e permette di rafforzare il principio «chi inquina paga»". 

1  Premessa 

1.1 La natura corrispeƫva 
Il Consiglio Comunale di Comelico Superiore ha approvato con propria Deliberazione n. 9 del 29/04/2025, ai 
sensi del comma 668 dell’arƟcolo 1 della Legge 147/20131 ed in oƩemperanza al Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 20 aprile 2017 - “Criteri per la realizzazione da parte 
dei comuni di sistemi di misurazione puntuale della quanƟtà di rifiuƟ conferiƟ al servizio pubblico o di sistemi di 
gesƟone caraƩerizzaƟ dall'uƟlizzo di correƫvi ai criteri di riparƟzione del costo del servizio, finalizzaƟ ad aƩuare 
un effeƫvo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei cosƟ relaƟvi al servizio di 
gesƟone dei rifiuƟ urbani e dei rifiuƟ assimilaƟ”,2 il Regolamento per la disciplina della TARI puntuale con 
decorrenza 01/01/2025, facendo assumere al prelievo sui rifiuƟ natura corrispeƫva. 

Con la medesima Deliberazione il Comune di Comelico Superiore ha dato aƩo che la Tariffa rifiuƟ corrispeƫva 
sarà applicata e riscossa dal soggeƩo sub-affidatario del servizio di gesƟone dei rifiuƟ urbani – Ecomont Srl, 
società sub-affidataria in house sulla base della delibera di Consiglio di Bacino n. 4 del 23/04/2024 nella quale 
l’Assemblea di Bacino ha affidato il servizio di gesƟone integrata dei rifiuƟ urbani secondo la forma dell’in house 
providing alla cosƟtuenda società holding Bellunum Srl. 

La presente relazione, pertanto, descrive nel prosieguo il piano tariffario 2026 redaƩo in ossequio al sistema 
tariffario previsto nell’allegato A del succitato Regolamento per l’applicazione della Tari puntuale. 

 

1.2 Il presupposto: la misurazione 
Il sistema di gesƟone dei rifiuƟ urbani adoƩato nel comune di Comelico Superiore consente di rispeƩare i 
deƩami dell’art. 1 del DM 20 aprile 2017 in quanto ha introdoƩo, a decorrere dal 01/01/2025, sistemi di 
misurazione puntuale della quanƟtà di rifiuƟ conferiƟ dalle utenze al servizio pubblico e sistemi di gesƟone 
caraƩerizzaƟ dall'uƟlizzo di correƫvi ai criteri di riparƟzione del costo del servizio in funzione del servizio reso. 
Questo consente di adoƩare un modello di tariffa commisurata alla prestazione resa, a copertura integrale dei 
cosƟ relaƟvi al servizio di gesƟone dei rifiuƟ urbani, svolto nelle forme ammesse dal diriƩo dell’Unione Europea. 

Nel comune di Comelico Superiore la rilevazione dei conferimenƟ dei rifiuƟ da parte delle singole utenze è 
effeƩuata limitatamente al residuo secco non riciclabile che l’art. 2 del DM 20 aprile 2017 definisce "rifiuto 
urbano residuo - RUR", cioè il rifiuto residuale dalla raccolta differenziata dei rifiuƟ urbani (CER 20 03 01), nel 
pieno rispeƩo della normaƟva che, per l’applicazione di una tariffazione puntuale, richiede che vengano misuraƟ 
i conferimenƟ di almeno questo rifiuto. 

Il modello adoƩato consente altresì di rispeƩare quanto stabilito dall’art. 3 del DM 20 aprile 2017 in quanto: 

 l’idenƟficazione delle utenze avviene mediante l'assegnazione di un codice personale ed univoco a 
ciascuna utenza; 

 il traƩamento, la gesƟone e la conservazione dei daƟ personali sono realizzaƟ nel rispeƩo di quanto 
previsto dal decreto legislaƟvo 30 aprile 2003, n. 196, recante "Codice in materia di protezione dei daƟ 
personali” per le norme ancora vigenƟ e dal GDPR 679/2016;
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 le infrastruƩure informaƟche di rilevazione, misurazione, elaborazione, gesƟone, aggiornamento e 
conservazione dei daƟ sono struƩurate per garanƟre l’esaƩezza, la disponibilità, l’accessibilità, 
l’integrità, l’inalterabilità e la riservatezza dei daƟ dei sistemi e delle infrastruƩure stesse, nel pieno 
rispeƩo di quanto previsto dal D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 - “Codice dell'amministrazione digitale”. I 
principi sono “aƩuaƟ” tramite le procedure informaƟche (password, backup, sw ecc.) secondo le linee 
guida AGID (misure di sicurezza); 

 la gesƟone dei daƟ e delle informazioni permeƩe l’uƟlizzo facilitato, il riuƟlizzo e la ridistribuzione, come 
definito dal D.L. 18 oƩobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenƟ per la crescita del Paese” per un 
congruo periodo di conservazione ed è soggeƩa a standard di sicurezza di cui al punto precedente. 

Il sistema adoƩato consente di oƩemperare alle disposizioni di cui all’art. 5 del DM 20 aprile 2017 in merito ai 
requisiƟ minimi richiesƟ, dal momento che: 

 riguardo all’idenƟficazione dell’utenza: 
o questa viene effeƩuata, in modalità direƩa e univoca, aƩraverso idonei disposiƟvi eleƩronici di 

controllo integraƟ nel contenitore con cui il rifiuto è conferito o in cui il rifiuto è conferito; 
o il riconoscimento avviene mediante il codice utenza, oppure con altre modalità di univoca 

idenƟficazione che permeƩono di accedere al codice utenza anche aƩraverso diversi parametri, 
quali, ad esempio, il codice fiscale dell'utente Ɵtolare dell'utenza o dei suoi familiari convivenƟ; 

 riguardo alla misurazione del rifiuto conferito: 
o registra il numero dei conferimenƟ aƩraverso la rilevazione delle esposizioni e conseguente 

svuotamento dei contenitori o il conferimento direƩo nei contenitori con apertura controllata; 
o misura la quanƟtà di rifiuƟ conferiƟ, aƩraverso la pesatura “indireƩa”. 

Con riferimento, in parƟcolare, alla misurazione puntuale della quanƟtà di rifiuƟ (art. 4 del DM 20 aprile 2017) 
vengono rispeƩaƟ i criteri di misurazione minima in quanto il sistema è in grado di rilevare il volume (pesatura 
indireƩa) della quanƟtà di RUR conferito da ciascuna utenza al servizio pubblico di gesƟone dei rifiuƟ (in 
conformità all’art. 6). Il termine “misurazione indireƩa” si riferisce al faƩo che il peso viene determinato 
aƩraverso la rilevazione del volume di rifiuto conferito, di norma per mezzo dei contenitori messi a disposizione 
dei ciƩadini (es. bidoni carrellaƟ, limitatori volumetrici su bidoni o cassoneƫ stradali, isole interrate o press 
container). 

La misurazione, con pesatura indireƩa, della quanƟtà di rifiuto conferito avviene mediante la rilevazione del 
volume dei rifiuƟ conferiƟ da ciascuna utenza e viene effeƩuata con diverse modalità: 

 disposiƟvo in dotazione dell’automezzo che svolge la raccolta aƩraverso l'idenƟficazione del 
contenitore; 

 dotazione per l’accesso autorizzato a contenitori stradali mulƟ-utenza dotaƟ di casseƩo volumetrico. 

Dal punto di vista praƟco la rilevazione del volume è di gran lunga la modalità di misurazione più diffusa, perché 
più semplice da realizzare e, tra l’altro, anche più adeguata alla commisurazione del prelievo al servizio 
effeƫvamente reso. Questa considerazione non prescinde dal faƩo che i cosƟ/ricavi del traƩamento del rifiuto 
sono determinaƟ dal peso e che la loro faƩurazione è sempre in funzione delle quanƟtà, ma Ɵene conto 
dell’evidenza che i cosƟ, in parƟcolare nei sistemi ad alte performance di RD%, sono prevalentemente 
determinaƟ dai servizi di raccolta.3       
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2 Il piano economico finanziario 2026 
 
Per la definizione del piano economico finanziario TARI 2026 è stato preso a riferimento il PEF 2026/2029. 

3 La tariffa puntuale 2026 

3.1 I criteri per la determinazione della tariffa 
A decorrere dal 1° gennaio 2025 i criteri adoƩaƟ per l’elaborazione della tariffa rifiuƟ sono quelli stabiliƟ dal 
vigente Regolamento per la disciplina della tariffa rifiuƟ urbani puntuale del Comune di Comelico Superiore 
approvato con la delibera richiamata in premessa e contenuto nell’allegato A quale parte integrante e 
sostanziale del summenzionato regolamento. 

La modalità di calcolo prevede, al fine di garanƟre l’applicazione di una tariffa puntuale, la composizione di una 
tariffa cd. trinomia arƟcolata come segue: 

 Quota fissa: calcolata sulla base dei coefficienƟ di produzione potenziale (Ka e Kc) previsƟ dal DPR 
158/99. 

 Quota variabile così suddivisa: 
o Quota variabile 1 a copertura del servizio reso per la gesƟone della raccolta dei rifiuƟ riciclabili. 

Nello specifico, la quota variabile 1 viene calcolata con le modalità stabilite al punto 4.2 
dell’Allegato 1 del D.P.R. 158/99, con adeguamento dei coefficienƟ Kb e Kd in relazione alle 
risultanze derivanƟ dalla misurazione del secco non riciclabile. 

o Quota variabile 2 cd. “misurata” è la quota direƩamente correlata al rifiuto secco prodoƩo da 
ciascuna utenza e rilevato mediante il sistema di misurazione applicato alle dotazioni in uso. 
All’interno della quota variabile 2 è compreso un numero di svuotamenƟ o conferimenƟ minimi 
di rifiuto secco. 

Per quanto riguarda la quota variabile, ai fini dell’applicazione di una tariffazione puntuale, nel rispeƩo di quanto 
previsto dal DM 20 aprile 2017, si assumono a riferimento i cosƟ cd. variabili così come risultanƟ dal PEF 2026 
così suddivisi: 

 Variabile 1: CRD + CTR (come definiƟ dal Metodo Tariffario RifiuƟ MTR-2 con Delibera ARERA 
363/2021/R/RIF) corrispondenƟ rispeƫvamente ai cosƟ dell’aƫvità di raccolta e trasporto delle frazioni 
differenziate (CRD) e ai cosƟ dell’aƫvità di traƩamento e recupero dei rifiuƟ urbani (CTR); 

 Variabile 2: CTS + CRT (come definiƟ dal Metodo Tariffario RifiuƟ MTR-2 con Delibera ARERA 
363/2021/R/RIF) corrispondenƟ rispeƫvamente ai cosƟ dell’aƫvità di traƩamento e smalƟmento dei 
rifiuƟ urbani (CTS) e ai cosƟ dell’aƫvità di raccolta e trasporto dei rifiuƟ urbani indifferenziaƟ (CRT). 
 

3.1.1 La riparƟzione della parte fissa e variabile 

La ripartizione della quota fissa e della quota variabile in sede di articolazione tariffaria è stata definita da ARERA 
già nel primo periodo regolatorio con Del. 443/2019/r/rif (MTR-1) e confermata con l’MTR-2 (Del. 363/2021/r/rif). 

Tale determinazione comporta, sopraƩuƩo nei servizi ad alta intensità di manodopera (labour-intensive), come 
ad esempio i servizi di raccolta domiciliare, un significaƟvo spostamento dei cosƟ dalla parte fissa a quella 
variabile. 
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Di seguito la suddivisione dei cosƟ tra fissi e variabili come risultanƟ dal PEF 2026: 

Tabella 1 – Entrate Tariffarie da MTR-2 

Descrizione componenti costo MTR 2026 Importo 

Totale entrate tariffarie componenti costo variabile 1 (calcolata) 123.580,00 
Totale entrate tariffarie componenti costo variabile 2 (misurata) 84.452,00 
Totale entrate tariffarie componenti costo fisso 152.123,00 
    

Totale entrate da tariffa (fissa + variabile 1 E 2) 360.555,00 

 Detrazioni MIUR su totale tariffa fissa: nessuna detrazione 
 Detrazioni MIUR su totale tariffa variabile: nessuna detrazione 

 
Tabella 2 – RiparƟzione Quota Fissa e Quota Variabile 

RiparƟzione Quota fissa e Quota variabile da PEF 2026 
   

Quota fissa Quota variabile Totale Q.F. + Q.V. 
42,30% 57,70% 100,00% 

152.123,00 208.032,00 360.555,00 
   

 

 

3.1.2 Determinazione della quota fissa e variabile da aƩribuire alle utenze domesƟche e 
non domesƟche. 

La banca daƟ TARI del Comune di Comelico Superiore viene presa in carico dal Gestore - Ecomont Srl dal 
01/01/2025 dopo una precedente gesƟone da parte dell’Ente e/o suoi soggeƫ incaricaƟ esterni in convenzione. 

Per quanto riguarda la quota fissa si è valutato di applicare un riparto tra utenze domesƟche (UD) e non 
domesƟche (UND), prendendo a riferimento le percentuali applicate per i cosƟ fissi nell’anno 2025, tenendo 
conto che molte perƟnenze relaƟve alle UD mancano ancora in banca daƟ Tari e valutando che deve essere 
rispeƩato il principio di gradualità nell’aumento annuale della Tariffa totale (QF+QV1+QV2) applicata alle diverse 
utenze, sia domesƟche che non domesƟche unitamente all’obieƫvo, più volte ribadito anche da ARERA, di 
aƩuare delle tariffe sostenibili per l’utenza. 

Analogamente, in assenza di daƟ sufficientemente compleƟ ed uƟlizzabili circa la produzione effeƫva di rifiuƟ 
aƩribuibile alle utenze domesƟche e non domesƟche, la riparƟzione della quota variabile (sia QV1 che QV2) tra 
utenze domesƟche e non domesƟche è stata determinata uƟlizzando il riparto tecnico basato sull’incidenza della 
produzione convenzionale di rifiuƟ urbani da parte delle UND, calcolata con l’applicazione dei coefficienƟ kd 
minimi meno il 50% da DPR 158/99 alle superfici delle diverse categorie di aƫvità, sul totale complessivo di 
rifiuƟ urbani rilevato in base ai daƟ comunicaƟ dai vari impianƟ di desƟno.  

Di seguito il riparto della tariffa: 

Tabella 3 – Riparto Quota Fissa 

RIPARTO TARIFFA FISSA 2026 
DomesƟche 90,00% 
Non domesƟche 10,00% 
Totale 100,00% 
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Tabella 3 – Riparto Quota Variabile 

 

RIPARTO TARIFFA VARIABILE 2026 
DomesƟche 84,37% 
Non domesƟche 15,63% 
Totale 100,00% 

 

Si riporta di seguito la tabella riepilogaƟva TARI-P 2026 contenente la riparƟzione dei cosƟ fissi e variabili tra 
utenze domesƟche e non domesƟche ed il corrispondente geƫto complessivo: 
 

Tabella 4 – Riparto Quota Fissa e Quota Variabile tra Utenze DomesƟche e Non DomesƟche 

RIEPILOGO TARI-C 2026 
fissa tot. variabile totale 

importo € %  % importo € 

Utenze domestiche 
137.270 90,00% 175.519 84,37% 312.790 

43,89%  56,11%  100,00% 

Utenze non domestiche 
15.252 10,00% 32.513 15,63% 47.765 

31,93%  68,07%  100,00% 

Riparto Q.F. - Q.V. 1 e 2 da PEF 2026 
152.523 100,00% 208.032 100,00% 360.555 

42,30%  57,70%   

 

 

3.2 La modalità di calcolo 
 

3.2.1 Utenze domesƟche 

La tariffa per le utenze domesƟche si compone di una quota fissa e di una quota variabile così determinate: 

1. Quota Fissa 

La quota fissa, a copertura dei cosƟ generali del servizio, è calcolata in base alla superficie dell’abitazione e al 
numero di componenƟ del nucleo familiare. Nello specifico è data dalla quota fissa unitaria corrispondente al 
rapporto tra i cosƟ fissi addebitabili alle utenze domesƟche e le superfici imponibili complessive risultanƟ sul 
territorio comunale, riferibili alle utenze domesƟche, molƟplicato per la superficie occupata da ciascuna utenza, 
correƩo con il coefficiente Ka, di cui alle Tabella 1a dell’Allegato 1 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. 

2. Quota variabile 

La quota variabile, a copertura dei cosƟ specifici del servizio, si compone di due parƟ: 

 Quota variabile 1 a copertura del servizio reso per la gesƟone della raccolta dei rifiuƟ riciclabili e 
calcolata in base al numero dei componenƟ del nucleo familiare. Nello specifico la quota variabile 1 
viene calcolata con le modalità stabilite al punto 4.2 dell’Allegato 1 del D.P.R. 158 del 99, con 
applicazione di correƫvi ai coefficienƟ Kb. Nella determinazione del coefficiente Kb finale si Ɵene conto 
anche dei limiƟ minimi e massimi riportaƟ nella Tabella 2, Allegato 1, del D.P.R. n. 158/1999. 

 Quota variabile 2 (cd. quota misurata) è direƩamente collegata alla produzione di rifiuto secco conferita 
da ciascuna utenza e rilevata mediante il sistema di misurazione applicato alle dotazioni in uso: tessera 
individuale per il conferimento dei rifiuƟ nei contenitori stradali mulƟutenza (casseƩo volumetrico da 
30 litri o cassone compaƩatore) oppure transponder su contenitore individuale (bidone a domicilio). 
All’interno della quota variabile 2 viene in ogni caso calcolato un numero di svuotamenƟ di rifiuto secco 
messi a disposizione dell’utenza (c.d. svuotamenƟ minimi), correlato alla Ɵpologia di materiale in 
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dotazione, indipendentemente dal numero di conferimenƟ effeƩuaƟ nell’anno. Come sopra specificato, 
in assenza di daƟ storici compleƟ e uƟlizzabili dovuta ad un avvicendamento gesƟonale, per determinare 
il numero di svuotamenƟ minimi si sono presi a riferimento i daƟ rilevaƟ in altri comuni gesƟƟ da 
Bellunum Srl nei quali è già stata avviata una modalità di tariffazione puntuale. Gli 
svuotamenƟ/conferimenƟ minimi saranno rapportaƟ al periodo di effeƫva occupazione. 

 

3.2.2 Utenze non domesƟche 

La tariffa per le utenze non domesƟche si compone di una quota fissa e di una quota variabile così determinate: 

1. Quota Fissa 

La quota fissa, a copertura dei cosƟ generali del servizio, è determinata dalla quota fissa unitaria data dal 
rapporto tra i cosƟ fissi aƩribuibili alle utenze non domesƟche e le superfici imponibili complessive risultanƟ sul 
territorio comunale, riferibili alle utenze non domesƟche, molƟplicato per la superficie di ciascuna utenza, 
correƩo con il coefficiente Kc, di cui alle Tabella 3a del punto 4.3 dell’Allegato 1 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. 

2. Quota Variabile 

La quota variabile, a copertura dei cosƟ specifici del servizio, si compone di due parƟ: 

 La Quota variabile 1 viene calcolata con le modalità stabilite al punto 4.4 dell’Allegato 1 del D.P.R. 158 
del 1999, con adeguamento (applicazione di correƫvo) dei coefficienƟ Kd prendendo a riferimento, 
essendo in presenza di un avvicendamento gesƟonale, i coefficienƟ di produzione minimi meno il 50%. 

 La Quota variabile 2 (cd. quota misurata) è direƩamente collegata alla produzione di rifiuto secco 
conferita da ciascuna utenza e rilevata mediante il sistema di misurazione applicato alle dotazioni in uso: 
tessera individuale per il conferimento dei rifiuƟ nei contenitori stradali mulƟutenza (casseƩo 
volumetrico da 30 litri o cassone compaƩatore) oppure transponder su contenitore individuale (bidone 
a domicilio). All’interno della Quota variabile 2 viene in ogni caso calcolato un numero di svuotamenƟ 
di rifiuto secco messi a disposizione dell’utenza (c.d. svuotamenƟ minimi), indipendentemente dal 
numero di conferimenƟ effeƩuaƟ nell'anno. Come sopra specificato, in assenza di daƟ storici compleƟ 
e uƟlizzabili dovuta ad un avvicendamento gesƟonale, per determinare il numero di svuotamenƟ minimi 
sono staƟ applicaƟ i coefficienƟ kd da DPR 158/99 alle superfici delle diverse categorie di aƫvità. 
Ricordando che il coefficiente kd rappresenta la produzione kg al m² della totalità dei rifiuƟ urbani per 
Ɵpologia di aƫvità, si è reso necessario estrapolare dalle risultanze dell’applicazione del kd la parte di 
produzione rifiuƟ inerente solamente al RUR e rapportarla da chili in litri. Gli svuotamenƟ/conferimenƟ 
minimi saranno rapportaƟ al periodo di effeƫva occupazione ed alla superficie della singola utenza non 
domesƟca. 
 

3.3 La tariffa utenze domesƟche 2026 
Il calcolo della tariffa, sia per la parte fissa sia per la parte variabile (QV1 e QV2), viene effeƩuato come 
specificato al precedente punto 3.2.1 e come meglio deƩagliato nell’allegato A del vigente Regolamento per 
l’applicazione della tariffa puntuale. 

Quota fissa 

I coefficienƟ Ka, cioè i coefficienƟ di adaƩamento che tengono conto della reale distribuzione delle superfici 
degli immobili in funzione del numero di componenƟ del nucleo familiare cosƟtuente la singola utenza, sono 
quelli previsƟ dal DPR 158/99 (Allegato 1). 

 



8 

Quota variabile 1 

La quota variabile 1 viene determinata partendo dai coefficienƟ Kb medi di cui all’Allegato 1 del DPR 158/99 con 
applicazione di correƫvi. 

Si espongono di seguito i coefficienƟ ka e kb (applicaƟ alla sola quota variabile 1) determinaƟ per le utenze 
domesƟche sulla base dei procedimenƟ di analisi sopra indicaƟ e delle riduzioni applicate. 

COEFFICIENTI TARI-P UTENZE DOMESTICHE 

cat. descrizione tipologia 
Ka TARI 

2026 
Kb TARI SU 
VAR1 2026 

UD1 Utenza Domestica da 1 componente 0,80 0,35 
UD2 Utenza Domestica da 2 componenti 0,94 2,15 
UD3 Utenza Domestica da 3 componenti 1,05 2,20 
UD4 Utenza Domestica da 4 componenti 1,14 2,60 
UD5 Utenza Domestica da 5 componenti 1,23 3,25 
UD6 Utenza Domestica da ≥ 6 componenti 1,30 3,80 

 

 

Quota variabile 2 

Come stabilito nell’allegato A del succitato Regolamento, all’interno della quota variabile sono compresi un 
numero di svuotamenƟ/conferimenƟ messi a disposizione dell’utenza (cd. svuotamenƟ/conferimenƟ minimi, 
rispeƫvamente da 30 lt e da 120 lt o cassone compaƩatore), indipendentemente dal numero di conferimenƟ 
effeƩuaƟ e rilevaƟ. 

In considerazione dell’avvicendamento gesƟonale intervenuto a decorrere dal 01/01/2025, il numero degli 
svuotamenƟ minimi è stato determinato partendo dai daƟ relaƟvi al numero di svuotamenƟ minimi definiƟ in 
altri comuni gesƟƟ da Bellunum Srl nei quali è già stata avviata una modalità di tariffazione puntuale. 

Comp. Nucleo lt. assegnaƟ 
CasseƩo volumetrico 30 lt 

(con tessera) 
n. conferimenƟ 

Cassone compaƩatore 
(con tessera) 

kg 

1 600 20 56 
2 840 28 78 
3 1.080 36 101 
4 1.320 44 123 
5 1.560 52 146 

≥ 6 1.800 60 168 
 
Quando un utente effeƩua il conferimento del rifiuto secco indifferenziato in un cassone compaƩatore, il sistema 
registra il peso del conferimento. Tale peso viene successivamente converƟto in litri, applicando un peso specifico 
di 0,093670221 kg/l, derivante dalla media tra il peso specifico rilevato nei comuni di Belluno e di Limana. 
Tale approccio metodologico consente di garanƟre un'equa distribuzione dei conferimenƟ minimi, indipendente-
mente dalla Ɵpologia di contenitore uƟlizzato dall'utente. 
 

Determinazione costo svuotamenƟ/conferimenƟ extra 

Il costo degli svuotamenƟ ulteriori rispeƩo ai minimi assegnaƟ per ciascuna categoria di utenza (cd. extra) viene 
determinato avendo a riferimento il costo unitario/litro per il traƩamento e smalƟmento della frazione di 
residuo secco non riciclabile o rifiuto urbano residuo (RUR) contemperando le indicazioni dell’Amministrazione 
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Comunale volte ad aƩenuare il passaggio al nuovo metodo di calcolo, tenuto conto dell’assenza di daƟ storici 
consolidaƟ. 

Il costo unitario/litro così calcolato è pari a 0,019577 €. 

Il costo per il singolo svuotamento extra per il 2026 sarà quindi pari a: 
 € 0,58731 per conferimento in contenitore stradale mulƟ-utenza (da 30 litri) 

Nel caso di volumetrie diverse da quelle di cui sopra, il costo a svuotamento sarà determinato dal costo 
unitario/litro X il volume del contenitore. 

Di seguito si espone la composizione delle tariffe unitarie per le utenze domesƟche per la quota fissa e la quota 
variabile (QV1 e QV2) relaƟve all’anno 2026: 
 

TARIFFE TARI - P 2026 - UTENZE DOMESTICHE 

Comp. Nucleo Tot. immobili ridotti Tot. sup. ridotta Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026 

1 368 39.460 0,508892 7,985849 23,396718 
2 1.711 150.423 0,597948 49,055932 29,434581 
3 133 17.321 0,667921 50,196767 39,246108 
4 126 15.308 0,725171 59,323452 41,510307 
5 32 4.110 0,782421 74,154315 43,397139 

≥ 6 10 1.643 0,826949 86,703507 44,340555 
 2.380 228.265  

 
Si precisa, ai fini del conteggio, che sia gli immobili sia le superfici sono già “ridoƫ” delle quote relaƟve alle 
riduzioni/agevolazioni. 

Si riporta di seguito il geƫto presunto 2026 (comprensivo degli svuotamenƟ minimi inclusi nella quota 
variabile) generato dalle utenze domesƟche in relazione al numero di componenƟ nucleo familiare e 
superficie, al fine di evidenziare l’integrale copertura dei cosƟ rispeƩo al PEF. 

 

Comp. 
Nucleo 

Tot. immobili 
ridotti 2026 

Tot. sup. 
ridotta 2026 

 
Q.F. 2026 

 
QV1 2026 

 
QV2 2026 

gettito fissa 
2026 

gettito var1 
2026 

gettito var2 
2026 

gettito totale 
2026 

1 368 39.460 0,508892 7,985849 23,396718 20.080,88 2.938,79 8.609,99 31.629,66 
2 1.711 150.423 0,597948 49,055932 29,434581 89.945,13 83.934,70 50.362,57 224.242,40 
3 133 17.321 0,667921 50,196767 39,246108 11.569,06 6.676,17 5.219,73 23.464,96 
4 126 15.308 0,725171 59,323452 41,510307 11.100,92 7.474,75 5.230,30 23.805,97 
5 32 4.110 0,782421 74,154315 43,397139 3.215,75 2.372,94 1.388,71 6.977,40 

≥ 6 10 1.643 0,826949 86,703507 44,340555 1.358,68 867,04 443,41 2.669,12 
 2.380 228.265  137.270 104.264 71.255 312.790 

 

Le tabelle di deƩaglio delle tariffe unitarie per categoria e la simulazione geƫto 2026 delle utenze domesƟche 
sono riportata anche negli AllegaƟ 1 e 2. 

 

3.4 Agevolazioni e riduzioni per parƟcolari Ɵpologie di utenze domesƟche 
Il vigente Regolamento all’art. 29 prevede per i nuclei familiari con bambini di età fino a 36 mesi o per soggeƫ 
che uƟlizzano presidi medico - sanitari (ad esempio pannoloni, sacche per dialisi, ecc.), i quali comportano una 
maggiore produzione di rifiuto secco, delle agevolazioni sul numero di svuotamenƟ a disposizione. Da 
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Regolamento il numero di svuotamenƟ minimi ulteriori rispeƩo a quelli riconosciuƟ per la categoria di utenza di 
appartenenza possono essere di volta in volta riconosciuƟ con la delibera di approvazione delle tariffe. 

Di seguito si riporta il numero di conferimenƟ gratuiƟ proposto per l’anno 2026: 

AGEVOLAZIONE ANNUA ConferimenƟ gratuiƟ extra in 
cassoneƫ con tessera (30 litri) Pari a litri 

Pannolini 104 3.120 

Pannoloni ed ausili 156 4.680 

 

Inoltre, in base al vigente Regolamento, sono previste le seguenƟ riduzioni: 

Descrizione Riduzione 

Abitazioni di residente con unico occupante 10 % 

Abitazioni occupate da soggeƫ che risiedono all’estero 30 % 

Abitazioni o locali fuori perimetro di raccolta 60 % 

Abitazioni o locali tenuƟ a disposizione per uso stagionale 15 % 
 

3.5 La tariffa utenze non domesƟche 2026 

Il calcolo sia per la parte fissa sia per la parte variabile (QV1 e QV2) viene effeƩuato come specificato al 
precedente punto 3.2.2 e come meglio deƩagliato nell’allegato A del vigente Regolamento per l’applicazione 
della tariffa puntuale. Si specifica inoltre quanto segue: 

Quota fissa 

Il coefficiente Kc rappresenta il coefficiente teorico di produzione che Ɵene conto della quanƟtà potenziale di 
produzione di rifiuto connesso alla Ɵpologia di aƫvità. Tale coefficiente è stato determinato prendendo a 
riferimento il valore medio come da Tabella 3a del punto 4.3 dell’Allegato 1 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. 

Si riporta di seguito il riepilogo della consistenza rilevata al 01/01/2026 delle utenze non domesƟche: 

 

Cod. attività Descrizione 
N. immobili 

2026 
Tot. sup. 

ridotta 2026 

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 15 2722 
02 Cinematografi e teatri, sale da gioco 0 0 
03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 3 98 
04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi, palestre 2 284 
05 Stabilimenti balneari, stazioni, aeroporti 1 87 
06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 118 12471 
07 Alberghi con ristorante 14 5612 
08 Alberghi senza ristorante e B&B 8 4303 
09 Case di cura e riposo, collegi, convitti, caserme, carceri, grandi comunità 0 0 
10 Ospedali 0 0 
11 Uffici, agenzie, studi medici 21 1278 
12 Banche, istituti di credito e studi professionali 6 514 
13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta, e altri beni durevoli 33 5666 
14 Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 4 165 
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0 0 
16 Banchi di mercato di beni durevoli   
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 3 127 
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 22 4723 
19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto, gommisti 2 229 
20 Attività industriali con capannoni di produzione   
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21 Attività artigianali di produzione beni specifici 9 2550 
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 6 816 
23 Mense, birrerie, amburgherie 0 0 
24 Bar, caffè, pasticcerie, gelaterie 14 988 
25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 10 1378 
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 0 0 
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 1 26 
28 Ipermercati di generi misti 0 0 
29 Banchi di mercato di generi alimentari   
30 Discoteche, night club 1 238 

  293 44.275 

 
Quota variabile 1 

La quota variabile viene determinata sulla base dei coefficienƟ Kd di cui all’Allegato 1 del DPR 158/99 con 
applicazione di correƫvi meglio descriƩo al precedente paragrafo 3.2.2. 
 
I coefficienƟ Kc e Kd (con applicazione dei correƫvi previsƟ dal Metodo) assunƟ per l’anno 2026 sono 
riportaƟ nella tabella soƩostante: 
 

cat. descrizione tipologia 
Kc TARI 

2026 
Kd TARI SU 
VAR1 2026 

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,54 2,40 

02 Cinematografi e teatri, sale da gioco 0,37 3,00 
03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 0,56 4,70 

04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi, palestre 0,82 7,35 
05 Stabilimenti balneari, stazioni, aeroporti 0,51 4,20 

06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 0,43 3,00 
07 Alberghi con ristorante 1,42 11,20 

08 Alberghi senza ristorante e B&B 1,02 8,20 
09 Case di cura e riposo, collegi, convitti, caserme, carceri, grandi comunità 1,13 9,21 

10 Ospedali 1,18 9,68 
11 Uffici, agenzie, studi medici 1,30 10,95 

12 Banche, istituti di credito e studi professionali 0,92 7,00 
13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta, e altri beni durevoli 1,20 8,60 

14 Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 1,46 11,55 
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,72 5,87 

16 Banchi di mercato di beni durevoli   

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,09 5,00 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,93 7,50 
19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto, gommisti 1,25 9,05 

20 Attività industriali con capannoni di produzione   

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,82 5,60 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 7,60 43,00 
23 Mense, birrerie, amburgherie 6,24 51,17 

24 Bar, caffè, pasticcerie, gelaterie 5,13 37,00 
25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 2,39 17,70 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,08 17,00 
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 9,23 54,00 

28 Ipermercati di generi misti 2,15 17,64 
29 Banchi di mercato di generi alimentari   

30 Discoteche, night club 1,48 11,00 

 
Quota variabile 2 
Come stabilito dal vigente Regolamento, viene in ogni caso calcolato all’interno della quota variabile un 
quanƟtaƟvo di RUR (espresso in litri) in termini di svuotamenƟ/conferimenƟ minimi, indipendentemente dal 
numero di conferimenƟ effeƩuaƟ e rilevaƟ nell’anno. 
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In considerazione dell’avvicendamento gesƟonale intervenuto a decorrere dal 01/01/2025, il numero degli 
svuotamenƟ minimi, in assenza di daƟ storici compleƟ e uƟlizzabili, sono staƟ determinaƟ applicando i 
coefficienƟ kd da DPR 158/99 alle superfici delle diverse categorie di aƫvità. Ricordando che il coefficiente kd 
rappresenta la produzione kg al m² della totalità dei rifiuƟ urbani per Ɵpologia di aƫvità, si è reso necessario 
estrapolare dalle risultanze dell’applicazione del kd la parte di produzione rifiuƟ inerente solamente al RUR e 
rapportarla da chili in litri. Gli svuotamenƟ/conferimenƟ minimi saranno rapportaƟ al periodo di effeƫva 
occupazione ed alla superficie della singola utenza non domesƟca. 
 
I quanƟtaƟvi minimi annuali di conferimenƟ previsƟ per le utenze non domesƟche sono riportaƟ nella tabella 
soƩostante, suddivisi per categoria di aƫvità e calcolaƟ in litri per metro quadrato (l/m²). 
 

Cod. 
attività Descrizione lt al mq kg al mq 

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 3,046866 0,285401 

02 Cinematografi e teatri 4,644613 0,435062 

03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 3,901475 0,365452 

04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 5,824270 0,545561 

05 Stabilimenti balneari 2,879660 0,269738 

06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 2,619556 0,245374 

07 Alberghi con ristorante 9,159503 0,857973 

08 Alberghi senza ristorante 7,208858 0,675255 

09 Case di cura e riposo 15,234331 1,427003 

10 Ospedali 16,367616 1,533158 

11 Uffici, agenzie 8,155940 0,763969 

12 Banche, istituti di credito e studi professionali 4,180152 0,391556 

13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 7,579866 0,710008 

14 Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 8,434617 0,790072 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 9,140598 0,856202 

16 Banchi di mercato di beni durevoli 
 

 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 8,323147 0,779631 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 6,279517 0,588204 

19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto 8,323147 0,779631 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 
 

 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,180152 0,391556 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 42,412384 3,972777 

23 Mense, birrerie, amburgherie 73,905082 6,922705 

24 Bar, caffè, pasticcerie 30,140851 2,823300 

25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 15,384457 1,441065 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 23,408850 2,192712 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 54,583492 5,112848 

28 Ipermercati di generi misti 23,817576 2,230998 

29 Banchi di mercato generi alimentari 
 

 

30 Discoteche, night club 7,951578 0,744826 

 

La determinazione del numero di conferimenƟ minimi per le utenze non domesƟche si arƟcola in funzione della 
modalità di conferimento del rifiuto secco indifferenziato.  
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1. Calcolo dei ConferimenƟ Mediante Campana Volumetrica  

Per conoscere il numero di conferimenƟ speƩanƟ, ciascuna utenza non domesƟca deve: 

 Individuare nella tabella il valore (in litri/mq) corrispondente alla propria categoria di aƫvità; 
 MolƟplicarlo per la superficie assoggeƩata alla Tarip; 
 Dividere il risultato per: 

o 30, se i conferimenƟ avvengono tramite campana dotata di casseƩo volumetrico da 30 litri; 
o 120, se i conferimenƟ avvengono tramite campana con bocca di conferimento più ampia. 

In questo modo sarà possibile determinare il numero di conferimenƟ minimi (annuali) inclusi nella tariffa. 
 

2. Calcolo dei ConferimenƟ Mediante Cassone CompaƩatore 

 IdenƟficare il valore (in kg/mq) corrispondente alla propria categoria di aƫvità all'interno della tabella. 
 MolƟplicare tale valore per la superficie dell'aƫvità assoggeƩata alla TARIP. Questo prodoƩo 

determinerà il peso totale in chilogrammi a disposizione per l'anno di riferimento. 

Ogni conferimento effeƩuato in un cassone compaƩatore è registrato tramite il peso. Tale peso viene 
successivamente converƟto in litri applicando un peso specifico di 0,093670221 kg/l. Questo valore è derivato 
dalla media dei pesi specifici rilevaƟ nei comuni di Belluno e Limana.  
Tale approccio metodologico garanƟsce un'equa e precisa distribuzione dei conferimenƟ minimi, indipendente-
mente dalla Ɵpologia di contenitore adoperata dall'utente. 
 
 
Determinazione costo svuotamenti/conferimenti extra 
 
Il costo degli svuotamenƟ ulteriori rispeƩo ai minimi assegnaƟ per ciascuna categoria di utenza (cd. extra) viene 
determinato avendo a riferimento il costo unitario/litro per il traƩamento e smalƟmento della frazione di residuo 
secco non riciclabile o rifiuto urbano residuo (RUR) contemperando le indicazioni dell’Amministrazione 
Comunale volte ad aƩenuare il passaggio al nuovo metodo di calcolo, tenuto conto dell’assenza di daƟ storici 
consolidaƟ. 

Il costo unitario/litro così calcolato è pari a 0,019577 € da rapportare, per singolo svuotamento, alla capacità 
volumetrica del contenitore in dotazione uƟlizzato per il conferimento del secco (es. bidone da 120 litri) oppure 
al casseƩo volumetrico da 30 litri nel caso di conferimento con tessera nei contenitori stradali. 

 

4 AllegaƟ 
 All.to 1: Simulazione geƫto utenze domesƟche 
 All.to 2: Simulazione geƫto utenze non domesƟche 
 All.to 3: Tariffe TARI-P utenze domesƟche 2026 
 All.to 4: Tariffe TARI-P utenze non domesƟche 2026 
 All.to 5: CoefficienƟ TARI-P 2026 

 



Simulazione gettito Utenze Domestiche TARIC 2026 Allegato 1

Comp. Nucleo
Tot. immobili 

ridotti 2026

Tot. sup. 

ridotta 2026
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

gettito fissa 

2026

gettito var1 

2026

gettito var2 

2026

gettito totale 

2026

1 368                  39.460             0,508892 7,985849 23,396718 20.080,88       2.938,79         8.609,99         31.629,66       
2 1.711               150.423          0,597948 49,055932 29,434581 89.945,13       83.934,70       50.362,57       224.242,40     
3 133                  17.321             0,667921 50,196767 39,246108 11.569,06       6.676,17         5.219,73         23.464,96       
4 126                  15.308             0,725171 59,323452 41,510307 11.100,92       7.474,75         5.230,30         23.805,97       
5 32                    4.110               0,782421 74,154315 43,397139 3.215,75         2.372,94         1.388,71         6.977,40         
≥6 10                    1.643               0,826949 86,703507 44,340555 1.358,68         867,04             443,41             2.669,12         

2.380               228.265          137.270          104.264          71.255             312.790          



Simulazione gettito Utenze Non Domestiche TARIC 2026 Allegato 2

Cod. attività Descrizione
N. immobili 

2026

Tot. sup. 

ridotta 2026
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

gettito fissa 

2026

gettito var1 

2026

gettito var2 

2026

gettito totale 

2026

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 15 2722 0,162256 0,126767 0,127751 441,66             345,06             347,74             1.134,46         
02 Cinematografi e teatri 0 0 0,111175 0,158458 0,194742 -                   -                   -                   -                   
03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 3 98 0,168265 0,248251 0,163583 16,49               24,33               16,03               56,85               
04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 2 284 0,246389 0,388223 0,244203 69,97               110,26             69,35               249,58             
05 Stabilimenti balneari 1 87 0,153242 0,221842 0,120740 13,33               19,30               10,50               43,14               
06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 118 12471 0,129204 0,158458 0,109834 1.611,30         1.976,13         1.369,74         4.957,18         
07 Alberghi con ristorante 14 5612 0,426673 0,591577 0,384045 2.394,49         3.319,93         2.155,26         7.869,68         
08 Alberghi senza ristorante 8 4303 0,306483 0,433119 0,302257 1.318,80         1.863,71         1.300,61         4.483,12         
09 Case di cura e riposo 0 0 0,339536 0,486467 0,638754 -                   -                   -                   -                   
10 Ospedali 0 0 0,354559 0,511292 0,686271 -                   -                   -                   -                   
11 Uffici, agenzie 21 1278 0,390616 0,578373 0,341967 499,21             739,16             437,03             1.675,40         
12 Banche, istituti di credito e studi professionali 6 514 0,276436 0,369736 0,175268 142,09             190,04             90,09               422,22             
13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 33 5666 0,360569 0,454247 0,317813 2.042,98         2.573,76         1.800,73         6.417,47         
14 Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 4 165 0,438692 0,610064 0,353651 72,38               100,66             58,35               231,40             
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0 0 0,216341 0,310050 0,383252 -                   -                   -                   -                   
16 Banchi di mercato di beni durevoli
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 3 127 0,327517 0,264097 0,348978 41,59               33,54               44,32               119,46             
18 Attività artigianali tipo botteghe :falegname, idraulico, fabbro, elettricista 22 4723 0,279441 0,396146 0,263291 1.319,80         1.871,00         1.243,52         4.434,32         
19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto 2 229 0,375593 0,478016 0,348978 86,01               109,47             79,92               275,39             
20 Attività industriali con capannoni di produzione
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 9 2550 0,246389 0,295789 0,175268 628,29             754,26             446,93             1.829,49         
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 6 816 2,283602 2,271235 1,778290 1.863,42         1.853,33         1.451,08         5.167,83         
23 Mense, birrerie, amburgherie 0 0 1,874958 2,702769 3,098733 -                   -                   -                   -                   
24 Bar, caffè, pasticcerie 14 988 1,541432 1,954318 1,263762 1.522,93         1.930,87         1.248,60         4.702,40         
25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 10 1378 0,718133 0,934904 0,645048 989,59             1.288,30         888,88             3.166,76         
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 0 0 0,624986 0,897930 0,981499 -                   -                   -                   -                   
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 1 26 2,773375 2,852248 2,288607 72,11               74,16               59,50               205,77             
28 Ipermercati di generi misti 0 0 0,646019 0,931734 0,998637 -                   -                   -                   -                   
29 Banchi di mercato generi alimentari
30 Discoteche, night club 1 238 0,444702 0,581013 0,333398 105,84             138,28             79,35               323,47             

293 44.275 15.252             19.316             13.197,54       47.765             



Allegato 3

Comp. Nucleo
Tot. immobili 

ridotti

Tot. sup. 

ridotta
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

1 368                   39.460             0,508892 7,985849 23,396718

2 1.711               150.423           0,597948 49,055932 29,434581

3 133                   17.321             0,667921 50,196767 39,246108

4 126                   15.308             0,725171 59,323452 41,510307

5 32                     4.110               0,782421 74,154315 43,397139

≥6 10                     1.643               0,826949 86,703507 44,340555

2.380               228.265           

Tariffe Utenze Domestiche TARIC 2026



Allegato 4

Tariffe Utenze Non Domestiche TARIC 2026

Descrizione
COD. 

attività

N. immobili 

2026

Tot. sup. 

ridotta 2026
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 01 15 2722 0,162256 0,126767 0,127751

Cinematografi e teatri 02 0 0 0,111175 0,158458 0,194742

Magazzini senza alcuna vendita diretta 03 3 98 0,168265 0,248251 0,163583

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 04 2 284 0,246389 0,388223 0,244203

Stabilimenti balneari 05 1 87 0,153242 0,221842 0,120740

Autorimesse, esposizioni, autosaloni 06 118 12471 0,129204 0,158458 0,109834

Alberghi con ristorante 07 14 5612 0,426673 0,591577 0,384045

Alberghi senza ristorante 08 8 4303 0,306483 0,433119 0,302257

Case di cura e riposo 09 0 0 0,339536 0,486467 0,638754

Ospedali 10 0 0 0,354559 0,511292 0,686271

Uffici, agenzie 11 21 1278 0,390616 0,578373 0,341967

Banche, istituti di credito e studi professionali 12 6 514 0,276436 0,369736 0,175268

Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 13 33 5666 0,360569 0,454247 0,317813

Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 14 4 165 0,438692 0,610064 0,353651

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 15 0 0 0,216341 0,310050 0,383252

Banchi di mercato di beni durevoli 16

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 17 3 127 0,327517 0,264097 0,348978

Attività artigianali tipo botteghe :falegname, idraulico, fabbro, elettricista 18 22 4723 0,279441 0,396146 0,263291

Carrozzerie, autofficine, elettrauto 19 2 229 0,375593 0,478016 0,348978

Attività industriali con capannoni di produzione 20

Attività artigianali di produzione beni specifici 21 9 2550 0,246389 0,295789 0,175268

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 22 6 816 2,283602 2,271235 1,778290

Mense, birrerie, amburgherie 23 0 0 1,874958 2,702769 3,098733

Bar, caffè, pasticcerie 24 14 988 1,541432 1,954318 1,263762

Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 25 10 1378 0,718133 0,934904 0,645048

Plurilicenze alimentari e/o miste 26 0 0 0,624986 0,897930 0,981499

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 27 1 26 2,773375 2,852248 2,288607

Ipermercati di generi misti 28 0 0 0,646019 0,931734 0,998637

Banchi di mercato generi alimentari 29

Discoteche, night club 30 1 238 0,444702 0,581013 0,333398

293 44.275



Allegato 5

COEFFICIENTI TARIC UTENZE NON DOMESTICHE

cat. descrizione tipologia
Kc TARI 

2026

Kd TARI 

2026

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,54 2,40

02 Cinematografi e teatri 0,37 3,00

03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 0,56 4,70

04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,82 7,35

05 Stabilimenti balneari 0,51 4,20

06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 0,43 3,00

07 Alberghi con ristorante 1,42 11,20

08 Alberghi senza ristorante 1,02 8,20

09 Case di cura e riposo 1,13 9,21

10 Ospedali 1,18 9,68

11 Uffici, agenzie 1,30 10,95

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 0,92 7,00

13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 1,20 8,60

14 Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 1,46 11,55

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,72 5,87

16 Banchi di mercato di beni durevoli

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,09 5,00

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,93 7,50

19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto 1,25 9,05

20 Attività industriali con capannoni di produzione

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,82 5,60

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 7,60 43,00

23 Mense, birrerie, amburgherie 6,24 51,17

24 Bar, caffè, pasticcerie 5,13 37,00

25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 2,39 17,70

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,08 17,00

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 9,23 54,00

28 Ipermercati di generi misti 2,15 17,64

29 Banchi di mercato generi alimentari

30 Discoteche, night club 1,48 11,00

COEFFICIENTI TARIC UTENZE DOMESTICHE

cat. descrizione tipologia
Ka TARI 

2026

Kb TARI 

2026

UD1 Utenza Domestica da 1 componente 0,80 0,35

UD2 Utenza Domestica da 2 componenti 0,94 2,15

UD3 Utenza Domestica da 3 componenti 1,05 2,20

UD4 Utenza Domestica da 4 componenti 1,14 2,60

UD5 Utenza Domestica da 5 componenti 1,23 3,25

UD6 Utenza Domestica da ≥ 6 componenti 1,30 3,80



Simulazione gettito Utenze Domestiche TARIC 2026 Allegato 1

Comp. Nucleo
Tot. immobili 

ridotti 2026

Tot. sup. 

ridotta 2026
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

gettito fissa 

2026

gettito var1 

2026

gettito var2 

2026

gettito totale 

2026

1 368                  39.460             0,508892 7,985849 23,396718 20.080,88       2.938,79         8.609,99         31.629,66       
2 1.711               150.423          0,597948 49,055932 29,434581 89.945,13       83.934,70       50.362,57       224.242,40     
3 133                  17.321             0,667921 50,196767 39,246108 11.569,06       6.676,17         5.219,73         23.464,96       
4 126                  15.308             0,725171 59,323452 41,510307 11.100,92       7.474,75         5.230,30         23.805,97       
5 32                    4.110               0,782421 74,154315 43,397139 3.215,75         2.372,94         1.388,71         6.977,40         
≥6 10                    1.643               0,826949 86,703507 44,340555 1.358,68         867,04             443,41             2.669,12         

2.380               228.265          137.270          104.264          71.255             312.790          



Simulazione gettito Utenze Non Domestiche TARIC 2026 Allegato 2

Cod. attività Descrizione
N. immobili 

2026

Tot. sup. 

ridotta 2026
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

gettito fissa 

2026

gettito var1 

2026

gettito var2 

2026

gettito totale 

2026

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 15 2722 0,162256 0,126767 0,127751 441,66             345,06             347,74             1.134,46         
02 Cinematografi e teatri 0 0 0,111175 0,158458 0,194742 -                   -                   -                   -                   
03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 3 98 0,168265 0,248251 0,163583 16,49               24,33               16,03               56,85               
04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 2 284 0,246389 0,388223 0,244203 69,97               110,26             69,35               249,58             
05 Stabilimenti balneari 1 87 0,153242 0,221842 0,120740 13,33               19,30               10,50               43,14               
06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 118 12471 0,129204 0,158458 0,109834 1.611,30         1.976,13         1.369,74         4.957,18         
07 Alberghi con ristorante 14 5612 0,426673 0,591577 0,384045 2.394,49         3.319,93         2.155,26         7.869,68         
08 Alberghi senza ristorante 8 4303 0,306483 0,433119 0,302257 1.318,80         1.863,71         1.300,61         4.483,12         
09 Case di cura e riposo 0 0 0,339536 0,486467 0,638754 -                   -                   -                   -                   
10 Ospedali 0 0 0,354559 0,511292 0,686271 -                   -                   -                   -                   
11 Uffici, agenzie 21 1278 0,390616 0,578373 0,341967 499,21             739,16             437,03             1.675,40         
12 Banche, istituti di credito e studi professionali 6 514 0,276436 0,369736 0,175268 142,09             190,04             90,09               422,22             
13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 33 5666 0,360569 0,454247 0,317813 2.042,98         2.573,76         1.800,73         6.417,47         
14 Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 4 165 0,438692 0,610064 0,353651 72,38               100,66             58,35               231,40             
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0 0 0,216341 0,310050 0,383252 -                   -                   -                   -                   
16 Banchi di mercato di beni durevoli
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 3 127 0,327517 0,264097 0,348978 41,59               33,54               44,32               119,46             
18 Attività artigianali tipo botteghe :falegname, idraulico, fabbro, elettricista 22 4723 0,279441 0,396146 0,263291 1.319,80         1.871,00         1.243,52         4.434,32         
19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto 2 229 0,375593 0,478016 0,348978 86,01               109,47             79,92               275,39             
20 Attività industriali con capannoni di produzione
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 9 2550 0,246389 0,295789 0,175268 628,29             754,26             446,93             1.829,49         
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 6 816 2,283602 2,271235 1,778290 1.863,42         1.853,33         1.451,08         5.167,83         
23 Mense, birrerie, amburgherie 0 0 1,874958 2,702769 3,098733 -                   -                   -                   -                   
24 Bar, caffè, pasticcerie 14 988 1,541432 1,954318 1,263762 1.522,93         1.930,87         1.248,60         4.702,40         
25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 10 1378 0,718133 0,934904 0,645048 989,59             1.288,30         888,88             3.166,76         
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 0 0 0,624986 0,897930 0,981499 -                   -                   -                   -                   
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 1 26 2,773375 2,852248 2,288607 72,11               74,16               59,50               205,77             
28 Ipermercati di generi misti 0 0 0,646019 0,931734 0,998637 -                   -                   -                   -                   
29 Banchi di mercato generi alimentari
30 Discoteche, night club 1 238 0,444702 0,581013 0,333398 105,84             138,28             79,35               323,47             

293 44.275 15.252             19.316             13.197,54       47.765             



Allegato 3

Comp. Nucleo
Tot. immobili 

ridotti

Tot. sup. 

ridotta
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

1 368                   39.460             0,508892 7,985849 23,396718

2 1.711               150.423           0,597948 49,055932 29,434581

3 133                   17.321             0,667921 50,196767 39,246108

4 126                   15.308             0,725171 59,323452 41,510307

5 32                     4.110               0,782421 74,154315 43,397139

≥6 10                     1.643               0,826949 86,703507 44,340555

2.380               228.265           

Tariffe Utenze Domestiche TARIC 2026



Allegato 4

Tariffe Utenze Non Domestiche TARIC 2026

Descrizione
COD. 

attività

N. immobili 

2026

Tot. sup. 

ridotta 2026
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 01 15 2722 0,162256 0,126767 0,127751

Cinematografi e teatri 02 0 0 0,111175 0,158458 0,194742

Magazzini senza alcuna vendita diretta 03 3 98 0,168265 0,248251 0,163583

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 04 2 284 0,246389 0,388223 0,244203

Stabilimenti balneari 05 1 87 0,153242 0,221842 0,120740

Autorimesse, esposizioni, autosaloni 06 118 12471 0,129204 0,158458 0,109834

Alberghi con ristorante 07 14 5612 0,426673 0,591577 0,384045

Alberghi senza ristorante 08 8 4303 0,306483 0,433119 0,302257

Case di cura e riposo 09 0 0 0,339536 0,486467 0,638754

Ospedali 10 0 0 0,354559 0,511292 0,686271

Uffici, agenzie 11 21 1278 0,390616 0,578373 0,341967

Banche, istituti di credito e studi professionali 12 6 514 0,276436 0,369736 0,175268

Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 13 33 5666 0,360569 0,454247 0,317813

Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 14 4 165 0,438692 0,610064 0,353651

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 15 0 0 0,216341 0,310050 0,383252

Banchi di mercato di beni durevoli 16

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 17 3 127 0,327517 0,264097 0,348978

Attività artigianali tipo botteghe :falegname, idraulico, fabbro, elettricista 18 22 4723 0,279441 0,396146 0,263291

Carrozzerie, autofficine, elettrauto 19 2 229 0,375593 0,478016 0,348978

Attività industriali con capannoni di produzione 20

Attività artigianali di produzione beni specifici 21 9 2550 0,246389 0,295789 0,175268

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 22 6 816 2,283602 2,271235 1,778290

Mense, birrerie, amburgherie 23 0 0 1,874958 2,702769 3,098733

Bar, caffè, pasticcerie 24 14 988 1,541432 1,954318 1,263762

Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 25 10 1378 0,718133 0,934904 0,645048

Plurilicenze alimentari e/o miste 26 0 0 0,624986 0,897930 0,981499

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 27 1 26 2,773375 2,852248 2,288607

Ipermercati di generi misti 28 0 0 0,646019 0,931734 0,998637

Banchi di mercato generi alimentari 29

Discoteche, night club 30 1 238 0,444702 0,581013 0,333398

293 44.275



Allegato 5

COEFFICIENTI TARIC UTENZE NON DOMESTICHE

cat. descrizione tipologia
Kc TARI 

2026

Kd TARI 

2026

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,54 2,40

02 Cinematografi e teatri 0,37 3,00

03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 0,56 4,70

04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,82 7,35

05 Stabilimenti balneari 0,51 4,20

06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 0,43 3,00

07 Alberghi con ristorante 1,42 11,20

08 Alberghi senza ristorante 1,02 8,20

09 Case di cura e riposo 1,13 9,21

10 Ospedali 1,18 9,68

11 Uffici, agenzie 1,30 10,95

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 0,92 7,00

13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 1,20 8,60

14 Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 1,46 11,55

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,72 5,87

16 Banchi di mercato di beni durevoli

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,09 5,00

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,93 7,50

19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto 1,25 9,05

20 Attività industriali con capannoni di produzione

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,82 5,60

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 7,60 43,00

23 Mense, birrerie, amburgherie 6,24 51,17

24 Bar, caffè, pasticcerie 5,13 37,00

25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 2,39 17,70

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,08 17,00

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 9,23 54,00

28 Ipermercati di generi misti 2,15 17,64

29 Banchi di mercato generi alimentari

30 Discoteche, night club 1,48 11,00

COEFFICIENTI TARIC UTENZE DOMESTICHE

cat. descrizione tipologia
Ka TARI 

2026

Kb TARI 

2026

UD1 Utenza Domestica da 1 componente 0,80 0,35

UD2 Utenza Domestica da 2 componenti 0,94 2,15

UD3 Utenza Domestica da 3 componenti 1,05 2,20

UD4 Utenza Domestica da 4 componenti 1,14 2,60

UD5 Utenza Domestica da 5 componenti 1,23 3,25

UD6 Utenza Domestica da ≥ 6 componenti 1,30 3,80


